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VRALIA 


Rivista 

Le elezioni comunali di Napoli riuscirono, co- 
me si sa, contrarie sì partito prelominante sinora 
in quel municipio. E causa principale di qnell'op- 
postzione fu la prodigalità con cui, ad imitazione di 
quanto fe il Governo, si gittò il denaro del pub- 
blico, senzachè pur si provvedesse a' suoi urgeati 
bisogoi, I cousiglieri rimasti duvevanò Lire profitto 
della lezione chel buon senso della popolazione aveva 
loro data e limitarsi a fnre le spese di urgente bi 
sogno e quelle che dovevano in avvenire dare un 
compenso ai sacrifizi presenti. Ma invece, profit- 
tano del tempo che rimane loro ancora, quando i 
muovi consiglieri non hanno ancora occupati i loro 
seggi, per continuare a sparnazzare i denari dei 
contribuenti. 

Questa fregola si è dimnsirata recentemente collo 
stanziamento della spesa di lire 250 mila pel parto 
della duchessa Margherita, nella speranza che sio 











per dare alla luce în Napoli un futuro re d’Italia. | 


In ciò, egli è vero, quei magistrati possono alle- 
gare l’autorit 
scenza molto intima, i quali non dubitorona di span- 
dere in regali di nozze centinnia di migliaia di lire, 
quasichè. l'amore e la devozione: si dimostrassero, 
ad uso orientale, col valore materiale, anzichè col 
sentimento co cui vengono fatte le offerte, Ma sa- 
rebbe un far torto a quella gentile principessa il 
supporre clie possa giudicare gli uomini a quella 
stregua, 

Al postutto, se l'amore @ la riconosnénza si di- 
mostrano meglio coll'oro che coll’argenta ; © uno 
stipo tempestato dî diamanti è prova di devozione mag- 
giore che uno stipo stmiplicemente cesellato , si 
facciano, sosorizioni private, (e i doni avrorno ua 
significato assai più eloquente. Ma finchè si ordi- 
nono le spese da chi se ne fa. lello, ma non ha 
da soossiolare gli scudi, noi crediamo che la mi- 
sura sia di una giustezza molto contestabile. Bre- 
vemente, un mandatario (è tali sono e nienta di più 
i rappresentanti: dei Comuni e dello Stato) farà bene 
a non oltrepassare mai il suo mendato, cioè le in- 
tenzioni espresso 0 presinto doi mandanti, 

E dobbiamo credere che queste intenzioni i ma- 
gistrati comunali napoletani le sbbîano oltrepassato, 
aì pol motivo che: abbiamo addotto sopra, cioè la 
dlzzione di consiglieri più studiosi delle econointe 
che non i loro antecessori, e Sì: per la disappro- 
vazione dota a «quella provsisione, non solo dalla 
stompa radicale, la quale sî poteva supporre anî- 
mata da sentimenti ostili; alla monarchia, ma dalla 
costituzionalo eziondio. 

La Patrio, vedendo il tristo effetto prodotto da 
quella prodigalità, biasimevole specialmente dopo- 
chè il Comune si è ingolfato nei debiti e si sono 
sopraccoricati i cittadini di sovratasse , che vanno 
id uguagliare le regie, ha cercato di scusorla, con 
motivi economici. Ma è proprio il caso di applicare 
il volgare dei Veneziani : 6 peso el faccoì del liso, 
La Patria dunque vuol far credere, con un argo- 
mento ripetuto a josa da chi non vede più lontano 
del raso, che le grandiose feste faranno accorrere i 
forestiori, con aumento del commercio, e che si 
guadignerà più di ciò che sì sponde, 

Se si traltasse di feste che potessero far venire 
dall'estero una gran quantità di forestieri, noi pes 
tremmo in quelche guisa rallegrareî di quel con- 
corso che dorebbe un impulso momentaneo al com- 
mercio, Ma qualclie migliaio di abitantti che possono 
trarre a Napoli da Salerno,e da Caserta per vedere 
degli alberi di cuccagna 0 dei razzi © delle giran- 
dolo, non accrescono di un'iota la produzione na- 
zionale, anzi tutte quelle spese improduttive, quella 
perdita di tempo, quello stornare î cittadini dal la- 
voro, in sostanza non fanno che. diminuire invece 
la produzione predetta: Guadagno come due per gli 
uni, perdita per gli altrì di quatiro in quello spo- 
stamento. Dunque lo Stato non ci guadagoa nulla, 

Se sî trattasse almeno di spese aventi lo scopo 
di diffondere l'istruzione, di far conoscere | pro- 
dotti delle altre nazioni, di destare una nobile emn- 
lazione, come le spese chie si fanno per le pubbli- 
che esposizioni industriali ed agricole, noi potremmu 
ancora orederle vantaggiose nei risultamenti finali. 
Ma che cosa producono quegli spettacoli altro che 
una consumazione di tempo, un'occasione di gittar 
îl denaro in istravizzi, una dissipazione? E poi l'e- 
sempio è contagioso. Oggi le finanze muni 
Napoli ricaveranno forse qualche migliaio di lire pes 
maggiori dazi di consumo, domani e  posdomani 
perderanno altrettanto pel consumo 
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di altri municipii, di nostra cono- | 





per ta Sì fausto! avvenimento , come dice il gicr- 
nale predetto , cho rozineranno le fwinze minici- 
pali, Ma ciò che le rovina è il sistema di prodiga- 
lità, sono i disuvanzi che si accumulano gli uni 
sugli altri, & quel vivere. alla giornata che pare 
diventato l’unico pensiero dei reggitori dello Stato, | 
come di quelli di molti corpi morali. Gusì le fi- | 
nanze dello Stato non. furono rovinate da alcune | 
battaglie reali perdute, nè da alcune finte guada- 
guite, nè da questo o da quell’atto di favoritismno | 
e di nipotismo, nè dall'amora del lusso di qualche 
ministro, nè da quolche sperimento fatto in mate- 
ria d'imposte da novizi linanzieri, uè dalla com- | 
piscenza verso qualche faccendiere , ma dal com- 
plesso, di tuti gli atti che mostrarono l'imprevidenza, 
l'incapacità, la spensieratezza e l'ostinazione di co- 
loro che sîruttarono il bel paese circondato dal 
mare e dalle Alpi, 























Catanta, — Verso lo ore 8 ant. del ti andante e- 
| vadovansi dal carcere di Nicosia 19 detenuti per lo più 
imputati di crimini. 

Accortasi la sentinella, di tale: evasione, fecu fuoco su- 
gli stossi, e no stese uno.al suolo cadurere, ed un altro 
| genvomento ferito ad' ua braccio, e quindi vivamente i 
oiti dalla forza pubblica sotto 11 comando del signor 
capitano Pierni del 9* fanteria colà distaccato, sî ottenne 
l'arresto di 5 oltre i duo sulndicat 

Quattro di: questi evasi si sono giù costituiti; el ino 
fa arrestato a Nissoria. 

Speriamo che mercà le pronte disposizioni date dall'au- 
torità alla forza pubblica i 7 ancora latitanti cadranno 
di nuovo în potere della giustizia. 

Due guardiani di quel carcere vennero intanto sospesi 
dall'impiego fino a che si conosca se la faga possa cs- 
sero avvenuta por loro incuria, od anche se possono e:- 
sere complici. (Gazsetta della provincia di Catania). 














ATTI UFFICIALI 


Ln Gassetta Ufficiale Tell'L settembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 330) in dita del 15 
ugosto; cho d.chinra legalmente costituito il Comizio a- 
grario di Bazzolo; provincia di Mantova. 

2. Un regio decreto (n. MMOCY, parte sup- 
plomontare) del 5 agosto, per l'applicazione della tasca 
che la Camera: di commercio di Pesaro ha facoltà d'im- 
porre sugi'industriali 0 commotcianti dol suo distretto. 

3. Um vegio decreto (n. MICCVII, parte sup» 
plementare) in data del 15. agosto, che autorizza ln 
Banca popotare di Codogno ud aumentato il suo copi 
talo da 15,000 liro a trenta mila, 

i. Nomine 0 promozioni nell'ordine’ della Corona 
d'Italia. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 


DOCUMENTO STORICO. 

Togliamo dalla Gazserta ufficiale il seguente di 
creto che destituîsce dall'uficio di Sindaco” di Corte- 
Olona, il signor Luigi Codecà, 

Il Ministero energico faccia pure : a prossime ele- 
zionî troverà il conto suo; la sun energia seminata 
in tutta talia produrrà indegnazione ed egli racco- 
glierà una sconfitta totale alle urne, 

Intanto ecco il decreto: 

Sire, 

11 sindaco è capo dell'amministrazione comunale ed uf: 
fizialo del Governo (art. 97 della legge comunale pro- 
cinte). 

Quale capo dell'amministraziono comunale convoca e 
presiedo la Giunta municipale e propone Je materie clio 
vi debbono essore trattate (art, 102, n. 2 e 9). 

Quale ufficiale del Governo provvede agli atti che gli 
sono attribuiti dallo leggi © dai regolamenti ed invigila 
all'ordine pubblico (art. 108; n.3 © 4). 

Lo amministrazioni comunali hanno, per proprio i 
tato © dalla legge, mandato per In gestione degli affiri 
del Comano; ogni deliberazione presa sovra oggetti e- 
stramoi a talî attribuzioni è nella di pîon diritto (art 
colo 227). 

Lia franchigia postate (leggo 5 maggio 1808, n. 00, 
art. 32 R. decreto 90 giugno 1868, n, 
A 0 7) è pel carteggio relativo al Rubbia servizio. I 
sindaci (tabella 6 luglio 1861) possono imprimere. fran- 
chigia. col loro contrassegno, nella corrispondenza d'uf- 
ficio, at sindaci del distretto, 

Convocato per i giorni 29 agosto 0 $ settembre îl 
collegio di Corte Olona, si costititu] un Comitato eletto 
rale; il quale stampò un manifesto, 

N siadaco di Corte Olona diramava questo. manifesto 
in franchigia ni variî comuni del mandamento. 

id in una lettera del 26 agosto, resa pubblica per le 
stampe, il siudaco ed'î due assessori ;, così qualificatisi 
nello Toro firmo, © dichiaratisi componenti la Giuntà mu- 
uicipale di Corte Olona, afisrmavanio come « nella lern 
qualità dì funzionari avessero inteso di fare loro propri 
quol manifesto « sostenendo « cho il sindaco @ gli asses- 



































dell'amministeaziono comunale coll'ingerenza sua perso: 
lo © partocipando all'ingerenza dei componenti Ja Giunta 
iu materia estranea. allo rispettivo attribuzioni. 

TI sindaco în particolare, ed inoltro, con frode alla 
logge, commetteva abuso della franchigia postale, valen- 
dosone per corrispondenzo e. trasmissioni, estranee al 
servizio, 

Prima base d'ogui governo ben ordinato è che tutti sì 
contengano nella sfera delle loro attribuzioni; tanto più 
rigorosamente il dabbono lo magistrature ‘comunali, în 
ossequio alle libertà che loro spettano ed a quello mag- 
giiori che loro posszno essere riconosciute, In ogni mod: $ 
nulla di più pericoloso che la ingerenza dei collogi am- 
ministrativi nello cose politiche. 

Egli è adunque il ‘caso di applicare al sindaco di Corto 
Olona il disposto dell'art, 100 della logge comunale, | 
como propongo col decreto che presento alla firma di 
v. 








VITTORIO EMANUELE IL 
Per grazia di Dio © per volontà della Nazione 
Ro d'Itati 
Sulla proposta del ministro. segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; Ì 
Visto l'articolo 104 della leggo comunale e provinciale 
20 marzo 1865, 
Abbinmo deccitato © decretinmo: 
L'ingegnero Codocà Luigi è dimosso dall'ufficio di sin- 
daco del comune di Corte Olona (Pavia). 
li ministro segretario di Stato predetto è 
della escenzione del presento decreto. 
Firenze, addì ? settembre 1869. 
VITTORIO EMANUELE, 


incaricato 


Femunis, 


Cronac sa Cittadina 


È Senola d'applicazione per al'inge- 
agent, — Ci scrivono 
“i Pregiatissimo signore, 

« L'altro giorno il suo giornale si occupò di esami 
cenli: ciò mi fa sperare che vorrà concedere un posticino 
alle seguenti considerazioni, sugli esami della scuola d'ap- 
plicazione per gl'ingegneri, 

« Parlerò solamente degli esami per gli alliovi del 1° 
anno, perchè solamento questi cominciarono da questo 
anno ad essere colpiti dal nuovo! regolamento Broglio (*) 
‘sul qualo appunto intendo fermare la di leî attenzione e 
quella dell'onorevolo ministro della pubblica istruzione. 

«Gli articoli di tal regolamento più importanti per 
innovazioni sono: 

wArt. 24, Dal 1° al 20 novembre è aperta una sossicno 
« d'esami straordinaria, per quelli che Tegittimamente 
« furono impediti di presentarsi nel periodo normale, è 
« sono ammessi a ripetere la prova quelli cho fossero 


























stati respinti in non più di due esami nella sessione 

ordinaria. » 

e 1l che, in altri termini, significa che un giovane che 
non trovandosi preparato ad un ‘esame, o desiderando 
prepararsi meglio, voglia aspettare a prenderlo nella ses- 
sione straordinaria, non lo puo; questa non essendo una 
causa legittima, Se però un tal giovane, non preparato, 
si presenta a tal ‘esame nella sessiono normale, è si fa 
bocciare, ‘allora aequista il diritto di poter ripetere l'o- 
same nella sessione straordinaria. Una logica più da pu- 
gni di questa non si trova, È un volor obbligaro i gio- 
vani alla spudoratezza di presentarsi ad un esame niche 
‘quando non si è preparati. La seconda parto dell'arti- 
colo è degna della prima. Stando ad essa un giovano 
cho avesse nella sessione normale superato l'esame di 
meccanica, © fosse stato respinto în altri tre esami (che 
presi tuttî assiomo non valgono quello), non è più am- 
messo agli esami nella sessione straordinaria. Tuvece un 
giovane che fosse stato respinto in meccanica ed în altra 
materia, cho fra tutte e due possono valere. il doppio 
dei tro esani precedenti, è ancora ammesso a ripetere le 
prove. 

a Art. 26. Non viene accordata, l'iscrizione al 2* anno 
< di corso all'allievo che uon ha superato gli esami sulle 
e matorie însegnatesi nel primo, Nossun allievo può ri- 
 petero lo stesso anno di corso più d'una volta, 

< In altri termini ciù vuol dire che un giovane oscel- 
Jontissimo în tutte le altre materio, ma che per disgrazia 
non avesse potuto superare l’esama di materio logali (che 
è un complesso di 200 0 300 articoli del codice), o quella 
di goometria pratica, îl cui corso si fa iu 20 lezioni di 
un'ora, deve irrimediabilmento ripetere l'anno. In nître 
patola ancora, peru esame a cui un individuo può pre- 
pararsì in 2i ore, deve sacrideare 965 volte 2i ore, 
senza contaro il saciifcio materiale e tutte le conse 
guonze. 

« Nel primo di questi csami furono respinti. giovavi 
studiosissimi, o fra quosti alcuni pensionati i qualt, per 
non essero avvocati, perdono Ta loro. pensione; e se 0 
gual sorte tocelierà loro nella sessione strordinaria, bey- 
chò già promossi ia tutti gli altri esami, dovranno ripe- 

tere l'anno. 

« Por aumentato gli iutoppì. s’aggiunse un rigorosis- 
simo regolamento interno, per eul uu giovane che non 




















(*) Questo. regolamento, emanato il 14 ottobre 1h 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'I1 dicembre, è tn 





legittima causa, Vi saranno più di 15 giovani che per 
tal motivo devono aspettare sino allora a prender csani 
che sarebbero stati disposti a prendere pochi giorni dopo 
quello fissato. 
® Or bene, perchè mentrò si usa tanto. zelo nel far 
osservare ni giovani il regolamento, non sì. ossotva poî 
da chi ne dovrebbo dar l'esempio ? L'art. 18 dice: « I 
« programmi di ciascun esame divisi in capitoli compren- 
« dono tutta la materia del rispettivo insegnamento, e 
« ciascun candidato è tenuto a rispondere intorno a due 
"capitoli estratti a sorte. » Ciò non si fa per l'esama 
di geometria pratica per cui non osiste programma, c_il 
| professore interroga dora più gli talenta; cosa: che: certo 
non pince a chi ha la disgrazia. di restar bocciato. 
« Si prega quindi il signor ministro a volersi. persua- 
dere cho gli studenti dol Valentino, i quali godono, nei 
tro anni di corso all'Università, tutta la libertà deside- 








| rabilo nella presa degli esami, non hanno poi bisogno 


nei duo ultimî anni di essere trattati da collegiali con 
rogolamonti tanto disciplinari. 

t Sieno rigorosi negli esami, eiò sta beno; ma non 

badino se si prendono piuttosto in maggio che in agosto; 
nello stesso modo in cui l'abito non fa il monaco, l'e- 
poca in cui sî prendono gli esumi tion è quella ele formi 
il buon ingegnere ; 6 per me stimo più abile quel gio- 
vane clie superasse tutti gli esami alla fine dell'intero 
corso, che quell'automa ele lî prende a poco a poco @ 
si trova poi Inurento senza saper più nulle deî suoi 
studi. 
« Termino con una sola considerazione, ed è il vivis- 
simo dispiacere che provo al pensiero che Ja nostra 
scuola, la quale aveva tutti gli elementi per diventare 
la più numerosa d'Italia, finirà per essero disertate da- 
gli studenti che vi accorrono dalle. altre Università (che 
ne formano la parte maggiora) i quali preforiranno di 
andare 2 Milano od u Napoli , ove i giovani non sono 
sottoposti a tante vessazioni. + 


"Scuole teeniche.— Il cav. A. Parato, diret. 
tore dalla ‘scncla tecnica Monviso, fu di quelli che-pi- 
glinrono parte animata alla discussione di ieri l'altro 
dopo Ia relazione del cav. Boselli..In sostanza egli era 
d'accordo col relatore. per stabilire un Istituto comune 
di coltura generale di quattro annî: ma avendo il rla- 
toro dichiarato cli’egli non conosceva le. scuole tecoîche 
di "Torino, il Parato ne fece conoscere la condizione, mo- 
‘strò come fossoro frequentate ila. 700 alunni, ora disei- 
plinati, e molti di agiate famiglie. Dal fatto delle scuole 
tecniche ora frequentato da 18,000 allievi in tutto il 
Regno, trasse argomento a provare la Gducia crescente 
in questa istiturione, clie ha certo molti difetti da cor- 
reggero, ma pur contiene buoni clementi di coltura e 
rende anche servizio ricosendo e ravviando sul buon sen- 
tiero tanti giovani che abbandonano lo scuole classiche, 

Tu quanto ‘alla deficienza del personnlo Iamontata dal 
relatore, notò il Parato come îl Governo che tiene aperte 
in Italia cinque o svi scuole normali superiori por for- 
mar buoni maestri per î 19,000 allievi delle scuole clas- 
siche, non abbia istituita una sola scuola normale, nè 
una sola magistrale di perfezionamento per i maestri dei 
18,000 allievi delle scuolo tecniche. 

Natò lo sconeîo clio le seuolo tecniche rin sieno coot: 
dinate negli insegnamenti agli istituti tecnici; dipendendo 
quelle da un ministro, e queste da un altro ministro. 
Passò quindi a rilattere alcun opiioni emesse dal 
relatore , come quella di abolire dalle, scuole ogni pro- 
gramma, ogni dizionario, ogni antologia, sostituendo molti 
sutori,cosa che per ragione di economia male sî può mettere 
in pratica, o molte cose dette dal Parato farono accolte 
con applausi dall'adunanze. 


1 ‘Norino deserittn. — Sotto; questo titolo 
Pietro Baricco, ha pubblicato tentò due 
chie formano la più compiuta monografia 
storica, statistica, morale, scientilica, artistica della 
nostra città. È fatta con affetto, con diligenza, con pere 
fetta conoscenza d'ogni argomento trattato, con informe: 
zioni preciso © positivo su tutto di cu vere, 
Non credinmo menomamento di esageraro il merito di 
quasto lavoro, dicendo cho noi la crediamo di molto st 
perioro w quella che si fece a Parigi. nell'occasione 
della grande Esposizione del 1867, quantunque 1; come 
pilare quella gran Guida fossero chiamati degli oditori 
i più illustri ed insigni scrittori di quell'immente caj 
tale. Ma l'opera disgiuata di tanto individualità Mustri 

avera fatto capo ad una. filza d'articoli brillanti, di 

feuilletona riboccanti di spirito, non costituivano un come 

plesso di nozioni. utili © coordinate, como riuscì questa 

dol signo Baricco modestamente scrittà e senza punto 

sbarbagli di atile. 

Noi pensiamo che a testimoniare di meglio il nostro 
encomio © per far conoscere In giustizia del medesimo ai 
lottori non ci ‘abbiamo mezzo migliore che quello dî 
venire Spigolando man mano in quel: ricco campo alcune 
nozioni, cho siamo certî torneranno interossanti © gra- 
dite ni nostri concittadini. 

E per cominciare dallo nazioni preliminari, loggiamo 
nel detto litro che la popolazione di ‘Torino nel 
1377 nou ora che di 4200 individui; nel 1584 sall'aî 10 
rulla; al fino di quel secolo era di 11,601; sul priti 
del socolo xvi arrivava aî 20,000. Nel 1631. dopo la 
famosa peste crebbe sino a 96,547. Da quell'epoca simo 
al 1700 gli abitanti non crebbero che di duo o tre mi: 
gliaia, Nel 1702 erauvi abitanti 43,806; nel 171; 56,486 
























































regalo fatto alla gola scuola di Toriuo, quelle. dî Milano 





sorî. possono bonissimo cccuparai , nella loro qualità di 


0 Napoli avendone altri più miti 





nel 1750, 69,117; nel 1789; 70,984; oltre a 17,098 noi 
borghi e nel territorio. Nel 1791 la popolazione era di 





94,889. Ma onduta la città sotto il dominio straniero, 
mel 1790 la sun popolazione non era più che di 80,752 
e nel 1807 di Gî,740. 

Nel 1815, tornata libera dal dominio francese, gli ubi 
tanti salirono ad 88,287, nel 11828 ‘ornno già 121,781; 
nel 1518, 123,893; 0 nel 1818, 16,549. Dicci anni dopo, 
îl consimento diedo 179,645 abitanti; e nol 1861, pro- 
clamato il roguo d’Italia, se n'etboro 204,715. Nol trien- 
nio che segui la popolazione ascese sino a ciro 220,010; 
ma dopo il iraslocamento della capitale, calcolssi ridotta 
a 108,480, di cuî 101,906 maschi e 99,174 fominino: di 
questi sanno leggere e serivere 121,071, sauno leggero 
solamente 7288, non sanno nè leggere nè scrivore 66,121: 
ma il sig. Baricco spera che se si facesse un rinovo ri- 
goroso censimento, si avrebbero ora cifre più consolauti 
n quosto riguardo, 


























Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
ilgiorno 18 settenibre 1859. 

Domenico Hayd, d'anni 67, di ‘Torino, nogorianto — 
Ricca Francesca nata Baudasso, id. bi, di Mondovi — 
Merlo Maria nata Bassi, id. 69, di Rivarolo. Canavese, 
lavorante iu solfanolli — Cavagnero Giuseppe, id. 71, 
di Asti, calzolaio — Contessa Corissariin Antonietta 
Gatalconè di Salmour nata di Gramon, id. 5, di Parigi 
—- Più 2 minori d'anni 7. 

Nascitodichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 12 settembre 181 
Maschi 1%, femmine 15 — Totalo 27. 











Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
stronomica di'Torina a metri 276 sul livello del mare: 
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in radi centesimali ranssima $5,9 
Pitiggis altimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 15 14,9. 
Boltestiao astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
Il sottombro 18î 
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Nascere d 
dimo, ore 18 1 — tramonto, ore 6 0. 
Nascere della Euamar, ore & 8 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 7 46 sera. 
Giorno «ella Luna 9° 


CHIUSURA. DEL CONGRESSO PEDAGOGICO. 

Oggi, sd un'ora pomeridiana, l'eula magna della 
nostra Università presentava un vivacissimo sspollo. 
Gli arazzi delle pareti, i due ritratti murali di Vit- 











torio Emanuele e del sio genitore, un trono înnal- | 


zato, un pubblico numeroso, colto, elegante e che 
rappresentava quanto vha di più eletto per inge- 
gno e per cuore nella nostra città e în tutta. Ialia 
assistevano ed adornavano l'ultima seduta o. per 
meglio dire la cerimonia di chiusura del Congresso 
Pedagogico. 

Diciamolo francamente : molto. fecero: Wie Te 
città, tutte le scuole d'Italia. per il: sesto Con- 
gresso Pedagogico, ma ‘alla sua volta enche To- 
rino d'ede al Congresso ed agli inviati iteliani tutto 
quello che una cortese città può offrire, la schietta 
© commovente accoglienza, la cortesia del suo po- 
polo, l'eleganza delle sue vie e de’ suoi edilizi. 

Gl’insegnanti d’Italia, il minîstro della pubblica 
istruzione, il sindaco di Torino, gli assessori muni- 
cipali, la Commissione esecutiva del Congresso, 
buon numero di signore, tra cui le cortesi e gentili 
patronie, selutarono al loro iugresso nella. sala il 
Principe Carignano e la Duchessa d'Aosta, 

Al segretario generale del Congresso, il cav. Paolo 
Roselli, era serbato il più lusinghiero incarico , 
quello di far l'esposizione dell'operato del Con- 
gresso e di invior agl'insegoanti italiani il: saluto 
defl’affetto, e l'arrivederci per gli anvi venturi, 

fl simpatico oratore duvea quindi aver memoria e 
evore : la prima. non gl: fece difetto , il secondo 
sgorgò pieno ed affettuoso esprimendo agli inse- 
goanti, ai principi, a Torino, copia immensa di ge- 
nerosi effetti, di alti întendimenti. 

Il pubblico a più riprese lo spplavidi con quegii 
applausi che la piena soddisfazione rende obbliga- 
tori, la Duchessa ed il Principe gli strinsero con 
effusione la mano, 

Venne quindi letta la listo dei premiati : lista , 
a nostro credere, un po' lunglietta , ma che ud 
ogni modo riescirà sempre uno sprone per l'avve- 
ire di proficua emulazione. 

‘Toccava quindi. per diritto la. parola al 
Borgoni. 

Noi non siam» troppo avvezzi ai complimenti iù 
genere ed ai ministri în îspecie, saremo quindi cre- 
duli se divemo. che il discorso breve e modesto e 
tranquillo del ministro della pubblica istruzione ci 
piacque e ci commosse. Egli diede alla città di To- 
rîno la medaglia che uo suo predecessore avea in- 
stiluita, doni sono, pel muoîcipio che sovra gli al- 
tri si distiaguesse per zelo nell'insegnamento della 
gioventù. Parlò di ‘Torino, la disse maestra di sa- 
crifizi alle città italiauo, ricordò con quanto affetto 
il Princip» di Cerignano divida de ianti anni con 
questa povera città dolci disinganni e spe- 

ranse. 




















nistro. 




















sate, ore 5 58 — pussegio al mori» | 











E vi fu uno scoppio di applausi sinceri, entusiasti 
il Principe di Carignano strinse con calorosa appro- 
vazione la m:no/al ministro oratore, che mej come 
in questo breve. discorso disse verità d'affetto & di 
memoria. Il comm, Boncompagni 12 breve discorsi, 
dopo îî conferimento delle medaglie, ricordi l'opera 















di Giuiilo: cavour, di porti e dell } 
| urb, disse del lavori del Gongresso, vaticiuò un 
avvenire morsle ed intellettunie all'Italia. ben  mi- 





gliore di quello presente che ura ci opprime. 

Vi fa un istante in coi la sila rimbombò d'sp- | 
8 fu quand= sperò rel cossar delle Ioite pr 
litiohe, nello snur rsî delle givroaliere calunnie 
abbietta stampa tro il senno c la ginstizia degl 













con mutui scambi di sirelte di 
mono e di silut, 

Questa sera nelle sale del Palazzo Carignano (- 
Dirauno questi otto giorni di festò d'istruzione e di | 
studio e poî resterà. nell' titti una cortese | 
memoria, un affuutuoso desiderio di altri consimili e | 
tranquilli giorni Ì 








Ci scrivono: 
Pivenze, AN settembre (sera). 
| il corriore di Parigi non reca l'annunzio di alcun 
cotibiamento importante nella sittazione politica. 
| Dappriacipio avea fatto un po' meraviglia Ja arren- | 
devolezza colla quale il Senato s'era piegato a vo- 
tire così unanime ed în sl pochi giorai. Il famoso | 
senotiiscconsulto : ma passata quelle. prima impres- ! 
| sione, per così dire, della sorpresa, s'incomincia a | 
| vedere un po'più chiaro neî fit © nelle couse. — 

Prima di tutto il Senato fu sempre — e ‘continua 
ovilentemente ad essere lo specchio fedele — ser- 
vile delle volontà imperiali ; lo fu di natura finchè 
quelle. mantennero quella piega conservativa che 
colgono così bene alle venerande cervici di quei s 
| guori; contintò ad esserlo — un po’ di malavoglio, 
| so volete per. effetto di abitudine, per ripugnonza 

alla resistenza, per debito di riconoscenza, ora che 
la volontà del capo dello Stato consentì a lasciar 
atroppare qualelie penna al minacciato potere per- 
sonale, — Ma era poi cos grave questo. sucrificio 
chie il potere personale accettava per iscansarne di 
più gravi, era esso così grave, chie il Senato, il 
corpo. conservatore per eccellenza, dovesse mostre r 
teuta avversione ? 

Chi scrive la lettera dalla quale desuimo queste | 
considerazioni osserva a questo riguardo — secendo 
mne — assoî giustamente , che i fia deî conti fa 
vittoria del liberalismo non' fu pai così «Mei 
cimpletà, come la serietà della crisi enperati a- | 
vrebbe pur potuto for isperare, e che un governo 
personale non sì può dire seriamente intaccato, nè | 
Il regime costituzionale efficacemente impiantato la | 
dive le vicende di una indisposizione nel capo | 

lo Sito producono il panico e generano lo sgo- 
mento che tiene sospesa Parigi e la Francia du due | 
scuimene in que, 

Lco come si ragiona in ques 
risi — e converrete iméco che , dopo tutto, non 
regionazio niale. Di noi non si occupeno punto : 
essi, i Fraucssi, che a Napoleone rimproverino più 
che tutto Ja spedizione d'Italia , e all'Italia le sue 
zioni verso Rema , confidano probabilmente 
nella politica sana del Menabrea o nel mirabile ac- 
cardo che regna fra i nostri ministri, 0 nella N 
ridezza delle nostre finanze, 0 nei fmi dello 
verno che da così lungo tempo ci apprime, e nun | 
temono che nulla di serio possa da noi tentarsi , | 
ed anche qui hanno: disgraziatomente ragione, a 
uteno che non vogliano scorgere un sistema mi- 
naccioso in quelle famose manovre delle quali l'Opi 
nione si mostro, non so perchè, così tenera, 

Ali si dice che dal Ministero della guerra sia stata 
spedita a lutti i corpi una circolare, colla quale si 
chiede una lista dî toui i militari sotto le armi che 
presero parte alle compagne combattute. dal 4848 
in qua, e che in alcun modo si distinsero: scopo 
di tal domanda sarebbe quello di fregiare î più me- 
ritevoli fra quei prodi colla Corona d'Itali 
































mMmamento a Pa- 
































Leggesi nella Riforma: 

Oggi 11 deputato Lobbia La ricevuto die mandati di 
comparizione, l'uno del consigliere signor Tondi e l'i 
tro del giudice Istruttore presso il tribunale civile e cor- 
sezionale di Viren | 

I duo magistrati glî ordinano di rresentarsi a loro 
del mese e per la stessa ora. Nelle due cita- 
i I Lotbia è Imputato di simulazione di delitto. | 

Con queste eitazioni si apre un nuovo stadio al pro- 
cesso pel tentato assussiniò del deputato Lobbia. 














Alla Gozsetta di Venezia è giunto questo tele- 
tram 
" Oggi, la sezione d'accusa le emanato un desreto, 
sol quale s'invitono a comparire come imputati di 
aulazione di reato, Lobbia, Martinati, Benelli, Novelli 
» Careguato. 

« Altro decreto cita a comparire Lobbia o Qucchî, | 
imputati d'istigazione al furto delle carte! di Famb 
Il tatto è d'una tale. gravità che ci impone per 
gui un riserbo, 0 meglio dire ua Silenzio che il 
store comprender. «Ziaf fu v intautò è Îl no- 
tro voto : a carte ia tivola giudicheremo di tto 
di tutti. 

















CI sorivino da sro compiutamente falsa la 
pista che il conte Nigra sia stato ricevuto. dall'Impe- 
tore prima della sua partenza da Parigi, Egli si recò 
* verità a Saint-Cloud ma non potè vedersi che l'impe- 
vvtrice e il principe imperiale. L'Imperatore non potè 














sfcevorio; Il conte Nigra intortogò norò molto (o portò; doî'suoî singoli elettori. — Gli onorevoli membri. della 
‘scco da Saint-Cloud la sicurezza che l'Imperatore stava | Commissione poi, quando! (sebbene celebri o reputatissimi 
0/0 meglio: or ispecchiata onoratozza od altri meriti personali) non 

Notinmo intanto cho ‘ill telegrafo, di cni il Governo. si sentono in qualche caso particolare atiiasta 











È E ven 
tin nello dita i fi, tanto tenero degli applausi del jub- | tici el intelligenti della meree da rontrollare; sono ot 
blico! all'Imperatoro, s'ò dimenticato questa volta di farne | Dlieati di ricorrere a speciali periti; ma pe evitare ua- 


di Tnnque possibilo inganno; o corruzione, da; parte dei mo- 








= desi 


1 giornali francesi pulbiieano il testo dol senatits» 
consulto come fu approvato dal Sennto. 

Napolcone ha fatto una fpasseggiata,,. l'Enropa! è 
salva 

Villeneuvo PEtang. fa la prima tappa dell'impe 
sumalato convalescente. 

‘Attendiamo intanto por domani î particolari della pas- 
soggiata sui boulevards. 





ala 





L'Imperatore di Russia è alla sna volta ammalato. A.| 


quando l'Imperatore dei Turchi? 

È scoppiatà mella città di Mosca il morbo asiatico. 

Accadono ogni giorno più di cinquanta casi o più di 

venti mort 
‘Attenti, che il morbo non faccia propaganda. 

rece eee cc 


VARIETÀ” 


1 DOCK DI ROUEN. 


In 
Parigi, $ sottombr 1804. 

Oltro la gratdo economia di tempo, fatica , e pigione 
giù segualata, un'altra cosa colpimmi grandemente nella 
min visita ai dock di Rouen. Appena entrato mi trovai 
‘aperduto in mezzo ad un vora selva di altissime pile 
regolari di sacchi di farinn di grano, che occupano tutto 
‘quanto /il primo piano della fronte dei dock. Nel percor- 
rere dall'un capo all'altro, frammezzo a tanto len d'11- 
dio, tutto quel lunghissimo magazzino, m'accorsi chè la 
massima parte di quei sacchi erano legati in molo par- 
lare, 6 suggellnti con piombo bollato. 

È perchè questa piombatura ? dimandaî al guardiano 
cho mi accompagnava; temono forse i rispettivi proprie- 
tari di vedersi decimare la farina ? — Mai no, signore ; 
quello è il piombo della Commissione dei tipi, che dà 
sulla piazza di Londra un maggior valore di due 0 tre 
franchi per sacco rispose il buon uomo; è posso quiuili 
assicuraria, che tutti i propriotari di farine: sono ansio- 
sissimi di vederne munita la. propria mercanzia. Ensi 
sogliono dire che quel piombo, attraversando Ja Manica, 
diventa tont'oro. — Ma come 0 perchè questo ? — Mio 
siguoze, non sapreî dirgliene di più. Dicono che la farina 
piombata sia miglioro.... e, pesi di più. 

Non ancora persuaso come quel pezzettino: di piombo 
bollato potesse contribuire a. dare nn maggior valore 
alle farine, mi rivolsi nd ‘altre persone istrutte per a- 
vorue più ampio e:ragionevoli spiegazioni. Da queste non 
tardui a sapere Ja vera storia deî piombi e della Com 
inissione dei tipî: eccole entrambe. 

Sul principio, mi disse un esperto impiegato, qualche 
furbo negoziante di malafole, tontò di frodoro l'ammi- 
nistrazione dei dock, introducendo nei medesimi farina 
cattiva e guasta, per poi farsela pagaro per buona nel 
ritirarla, sotto pretesto che si fosse lasciata guastare 





























| qua dentro, Si fu allora che si pensò a creare una Com- 


missione di controllo, la quale, iacaricata di verilcare la 
natura © qualità di tutte le farine. introdotte, doveva 
pri gartutirno la perfetta cousersazione fino all'uscita; 
Quesia Commissione, por adempiere ul proprio ufficio, 
estracva da ciascuna partita di farina introdotta, dei 
saggi, campioni 0 tipî, che analizzava debitamente, 
trovandoli buoni i conservava presso di sò, suggellan- 
dove i rispettivi ancchi con un suo timbro. particolare. 
Sa invece trovava la farina impura, cattiva 0. guasta, 
riîutnra il suo timbro 0, bullo, per non reudere l'ammie 
nistrazione dei dock responsale e garante di una merce 
di qualità inferiore e scadente. La quale era quiudi ju- 
inodotia © depositata a. tutto rischio e pericolo del ti= 
spottivi proprfetari, 

1 sacchi di buona farina usciti quindi dallo Stato così 
piombati e trovati costantemente di qualità eccellente, 
incominciarono a destare la curiosita degli esteri nego: 
zianti, î quali venuti a conoscere Îa vera origine dei 
piombi, incominciarono a battezzare col titolo di farine 
sodlto dî Rowen, quelle. ch'ereno munite di tale probg- 
tissimo marchio. E in breve tempo la piombatura della 
Commissione dei tipi acquistò tal credito, che più nes- 
suno sulle piazzo inglesi voleva sentir. parlare di altra 
farina francese. Gli altrî negozianti di Koven, anche 
‘quolli chie asportuvano buona merce sobbene senza bollo, 
‘avevano un bel dire che le loro farine erano dello stesso 
puose e chie provenivano dai medesimi grani, cho mon- 
cavano solo del bollo, perchè servendosi aucora di ma- 
gaazini proprii, nou aveano avuto bisogno d'introdurre 
la loro merce noi dock; fu sempre impossitilo. persua- 











| derno gr'Ioglesi. 


Allora prosso cho tutti i negozianii francesi dovettero 
pigliare il partito di fur passare le proprie farine qua 
dentroya costo di Insciat vuoti i propri magazzini, Ecco 
perchè innanzi tutto voi trovate nei nostri docl una 


| così grando sproporaione fra i depositi di farine, e quelli 


di altro mercanzie. eco perchè le nostre farine, così 
lnttezzato qua dentro, diventano più vendereccio su tutti 
i mercati inglesi, c spocialmente su quello di Londra; 
dove, se mi permettete Il paragone, lo farine di Rouen, 
godono lo stesso credito speciale, cha lo così dotte sete 
di Nov-Ligure d'Italia; lu quali, prese a base ed a ter- 
mino di paragono per tutte le‘altro, vi sono molto più 
riceronte ell apprezzato, 

Al giorno d'oggi la. distribuzione ed imposizione di 
questo marchio o Lollo, è diventata così delicata cd im- 
portante, che la nomina dei membri della Commissiono 
del tipi è divenuta un vero affare di Stato; cd il disim- 
poguo del loro ufficio fu circondato di millanta cautele, 

Bisogua vedere la città, ‘© specialmente il ceto doi com- 
inercianti, animarsi © commoversi ui gioral della nomina 
dell'importante Commissione! La sceltu cado sempre sullo 
peraùne più probe e venerande del paese, 1 una talo ca- 
rica, quantungue gratoîta, è una delie più ambito: por- 
chè procura fra il papolo, a chi ne è onorerolmonto ins 
vestito, Jo stesso murchio di pubblica stima, che poî'egli 
‘accorda impurzialmente, quando lo meritano, alle moro 

















i, în ogni coso particolare sottopongono furò i seggi 
0 tini nel modo più misterioso, senza far loro sapore 
| donila provengano, nè-a chi appartengatio. 

In tal modo sì è rinseîto a daro. tauta ripttaziona a 
| questi benedetti tipi, che da nessmi paeso della Fran 

ni osa più spodire farina all'Turo, seiza farla prima 
| passare al battesimo di Rouen; il quale no aumesta ron 

il peso, como. mi. dicova il guardiano, ma il credito @ 
| valore. E se qualche yartita di farina non Uollata scende 
l'ancora!Ta Sorion, sî prende; et ‘guardia ‘dal dicigor 

vorso Taghiltorra; mia prendo altre” Jontane ‘dir 
por essere vendita mono dificilmente, 

Dimandui, se tou vi erano mai stati tentativi, o casî 

‘corruzione pier far hullare fariao scartenti, Doi tenta- 
| tivi anzi moltissimi; ma siecomo questi riuscendo avret= 
Uro prima colpita l'amministrazione del dock; cbbligan- 
doîa n risarcire danni non cagionati, trovarono seinpro 
difiito la riuscita, o non contribuirono, che a fare cîr- 
condaro di nuove cautele. e precanzioni l'uso e la distri- 
| buaione dei timbro. 
| I cielo vi conservi a lungo così preziosa institazione 
cla hen meritata riputazione, sogginnsi stringendogli Ja 
mano, Ed egli: vi assicuro, 0 signore, che tanto. l'insti- 
turione deî dock, quanto quella. della Commissiono: dei 
tipi, sono in oggi stimate al loto giusto valore în qne 
sta ciltà; siccome quelle, che'mottono i nostri Industriali 
e commercianti iu grado di sostenere per l'economia dol 
tcinpo o del denaro la straniera concorrenza, in ogni 
tamo d'industria: @ prova uo sia, cho |e persone non 
nato por amministraro queste benefiche instituzioni, sono 
Generalmente dî quelle, chè non visono che per la r- 
putazione e l'attività dell commercio del loro paese. 

Fi ci fu iufatti uno di tali amministratori: che, mo- 
rondo, lasciò tutto Îl suo vastissimo patrimonio. por fort 
daro la Banca particolare dei dock. La quale ingrossata 
da successive gratuite dotazioni, piuttosto che da capi- 
tali sociali messi insieme con. fini interessati, e fatta o- 
guora più fiorente per Ja buona amministrazione; è di- 
ventata uno dei più riputati © potenti inati‘uti di ere- 
dito dî Francîn, e seguendo la sun natura filautropica st 
consacra tutta © solo a favorire lo sviluppo dol commer. 
cio © della patria industria; a cui sconta irarrants spesso 
sul semplico internsse del duo o/del tre per 09, è nen 
monta al quattro che neî'casî eccozionali, in'cui si devo 
ricorrere alla Banca di Francia: por rifornirai di enpitali, 
— Tnoltro ai commercianti. conosciuti sulla piazza. vssa 
sconta l'utero valore delle morcî dichiarato dll'aomi- 
nistraziono del dock: a solo per le merenosie di nego. 
zinnti ignoti, ella suole ritenersi un decimo nl di sotto 
del loro valore corrente, per avere un margine di sica» 
rozza nelle suo oporazioni. 

Attravorsando î magazzioi a granaglie, notai circoli 
orîegontali marcati a tario &suecessive. altezze su 
seuna colonne su ciascun pilastro, Dalle spiegazioni 
avuto nl riguirdo, rilevaî cho queî circoli. serviratio ad 
fuidicaro il prezzo della pigione; che ciascun dopositinte 
Qoven prgare a norma della meggioro o minore altezza 
che voleva assegnata alle: pilo. dei proprii cereali. DI 
modo che, volendoli lnsclaro iù sparsi ed aerati, o pere 
chè raccolti di fresco, 0 per altra ragione di vinggio, il 
proprietario paga un poco di più; cd fonnlzando invece 
i suoi ‘mucchi a maggior: spessoro, paga proporzionsi- 
mento dî meno. 

a Direzione vie! doti. si riserva. porò sempre il di- 
aitto di far elevare di propria nutorità lo spessore dello 

le di coroati, per estringore lo spazio dalle medesimo 
occupato, pei casì di sovralibondanza di merce, e difotto 
di spazio a locale; nel qual caso ha però rigunedo di far 
ridurro subito e properzionalmente Ja pigione dal depo- 
sitaute pagat: 
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Li pigiono è poî sempre regolata sul tempo della per- 
manenzi: © dopo il mivino dei primi otto giorni, sî sud» 
divilo ili ness in muse, senza frasioni di. sorta: — mesa 
inrominefato, mese pagato. — Però, attesa Îa contiunità 


dolle occupazioni ol oporazioni succedentesi nei dock 
ossa vieno in definitivo sempre n risultare più tenuo è 
più modica che jn qualunguo altro magazzono peivato. 

Il dock è inoltre tm campo Ter all accesso a tutt, 
riaionali © stranieri: ima specie di potto franco, în cui 
nessi diritto od liposta governativa può andare a col- 
piro lo merci Ivi ricoverate, — La stessa ricchezza mo 
bile del sapiente Minghetti dovrelba quindi rompersi le 
corna conto le mura inviolatili. di quei vastissimi dock, 

Deguo specialmente di essore visitato è il vastissimo © 
‘quasi nuovo magazzino degli oli, Esso ha da solo la gran 
dezin di circa la metà del dock di Torino, è disposto a 
que pian il secondo dei quali si riduco ad una graado 
tettoia di ferro, a cui si enlo per isearicaro © Versare 
Yollo neî sottostanti. recipienti metallic, tutti. regolar= 
mente e simmotricamento distribuiti su convenionte. ba 
tamento nei vari scompartienti del pian terreno, Per 
mezzo cd intorno a questo magaizino girano, rasenti ni 
recipienti, grandi e lughissimi tubi metallici, entro i 
quali si conduoe durante l'inverno caldo vapore per man- 
tenerne Ja temperatura ‘al grado voluto, 

Cinscun recipicate motallico di forma cabica sTanales: 
dul dasavento-alla. volta , l'è poi suddiviso iu vari 
scompartimenti miuori , portante cinsenuo uu ramo di 
ordine registrato nudi silla corrisponde bocwa gu 
poriore, destiuata a ricevere olio dalla sovrastante tto 
toio. E dal fondo di nni iteenti 
0 1 cis 
scun proprietario di eavarne prima l'olio pura è fi 
dissimo , ed îu seguito il meso chiaro, © tutti sli eve: 
nuti depositi, parlando liborantente, fino sll’ulcima gor= 
ia di putredine, chie in certo industrie di anell'att 
pucso si tota uncora molo di utilizzare. Merar 
o pi! Iusso siagolaro © Ta straordinaria grandezza 
quel magizziuo spertale , che avrei appena comprese 
nella città di Part od in corti paesi oloiferi dotta Liguria 
 Sieilin, mi risposero, elié puro qualelio anno vex ivo» 
vato a riomplie. È ‘a tale riguarilo mi sarrarona î mu 
racali di unt pianta olcosa , specinimeato coltività nel 
loro Normandia, 

SE GoGitAVIO rami, fi cast (oltirantO 
Italia. Girasole, di cui non trovasi, al diro doi Normanni, 
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nianta piò produttiva nè più olecsa, Un campo semi- 
ninto n Girdsofe può dare fiuo 1 147 semonti. Ed i grani 
da questa pianta prodotti sqo i più utili per ingrassare 
rapidumento e perfottamonto il pollamo od-altrî animali. 
Essi mi arrarono veri miracoli sia riguardo alla.ric- 
chezza deî prodotti di siffatta nianta ; sia riguario al 
molteplici usì a cui ossî si possono destinare. Sarebbe 
licno ehe î botauici ed agricoltori si provassero a colti- 
varla (ed osperimentarlà ancho in Italia ,, dove clima e 
torreno dovrublera esserle anelie più favoraroli. 
Ritornando at dock di Ronea conchiuderò diccndo, ehe 
Tiniico difetto in essi verificato è quollo di un'orcessiva al- 
tezan. La maggior parto doi magazzini sono iufatti a cinque 
piani: I mon ostante lu comodità delle ninechine', riesee 
quindi ossni malagevole far: salire le merci a cotanta 
altezza, Tutti gl'implegati di dock deplornmo amara: 
mento tale difetto ; fortunatamente critato'in quelli di 
Torino. 














Ungognere Murri Pi 





CORRIERE DEL MATTINO 





Quanisugue ancori oggi continui In Esposizione 
Didattica, e questa sora si accersdano ancora i lumi 
nel Palazzo Carignano, pure sì può ben dire che 
nella sera ii ieri gl'insegnaniti italiani sî diedero il 
saluto dell'addio, E naturalmento l'addio non era 
altro che un appuntamento per Naprli all'anno ven- 
turo, sedo prescolta del VII Conkresso pedagogico. 

Stamane partirano ed in oggi partiranno tutti gli 
osp a resterà pu în quei che snffetica- 
rono pel Congresso n po'di stanchezza nelle meme 
bra, molta: soddlisfaziune nel cuore 
Il miaîstro della pubblica istruzione propose a 
. Mil Re cha veni ti coll'ordine della 
Gorona d'Italia i seguenti signori : 
prof. Giussppe, Malvano Alessandro a avv, 
Pisquati, dottor: collegiata nella R. Univere 
nò, iquali farono membri delle: Comtais 
| Congreso Pedagogico e dell'e 




























spusizione 
saniproî. Giuseppe; da: Milano, 


civ. du. Piotro, direttore della scuola 





ili, dott. culleg. mella R, Uni- 





a di Torino. 
i Damigido: 
not. Emili, 
bia Pani, sapo d'i 
di Torino. 

Pisiono inge Carlo; 

Scanigliu afiete Giuseppe, da 
in (ora da Baj 









Gamer, da Vilemia, il 
GONTE PONZA DI SAN MARTINO. 

Ricoviama dal conto Pons dî San Martino nno lettera 
importuutissima sul discorso aglî! elettori. del deputato 


Ara. Nt) o 
in lettova dell'lustre conte d'uno di qui. dorumenti 


cho sfuggrno alla: disoussione: il lttore legga questi 
vero ed onesto lince 0 giudichi: 











Proneroy 18 dottenins 4869, 
Mind da 











ty tetto il distara fri ii 

taîc nzalco i'antevole depasato Ari ESS0, im 
do i questi tempi ja. ua. derisione? all'in 
Goo Miistora di mio Wei principe! nomini 





dul mostro partum, quatisia I furraris 


potrebbe razioni eiadure cla i 








quanto il Ministero ha operato dopo che egli ne fa 
porte, 
lo veramente avrei desiderato di non essere tra- 
inito a ricorilire a ues.uno degli antichi amici 
fuuato quello: che. vediamo succedere sì discosti dui 
proponimenti ai quali non ho mai rinunziato, sd a 
ti non mi può far rinunziere nessun ricordo di 









L'sssuciazione permanente, di cui fui presidente, 
Ai mettere sotto i piedi ogni 
i velleità bizione personale, e di con- 
Siorarsi tutti al trionfo dei principi liberali apol 

ti sulla più lnrga scala che st possa ideare 








in 
vora, indistintimenta, tanto degli amici che degli 











avversari; d'infonilere nelle popolazioni la coscienza 
dei loro diritti, e con questa, il rispetto alle leggi; 
sti rombatter l'immorslità, di mantenere inviolato il 
principio dell'unità italiana, e di lavorare con co- 
Stanza @ prodesza a completarla, ma di bon pre- 
starsi a nessnna di quelle esagorazioni, che esclii- 
sono le, popolazioni dal fare esse stesse i proprii 
affari e le condannano a vederli malmenati da gente 
che non li conoste, e combattendo il male ovunque 
a trovasse, senza riguardo alle esigenze di nessun 
partito, ridare l'Amministrazione dello Stato, in 
ogni sua porti, a tale semplicità di forme, che; 
conservato incolume dl principio. costitazionale, si 
conseguissero economie tali da sistemare una volta 
lu pubblica finanza, 

Quando l'onorevole Ferraris mi fece consapevole 
chie, consultati varii amici, aveva inteso col Digny di 
acrettare il portafoglio dell'interno e che, scopo di 
questo suo fogresso, era il mandare ad effetto in 
ana targa applicazione molte delle nostre idee, che 
però prima di venire all'ultima conclusione voleva 
sentire il mio avviso, jo dovetli riflettere che sic- 
came noi non avevanio mai costituito , nè diretta- 
meote, nè indirettamente la forma d'una setta, la 
quale imponesse a'susi il divieto di stare con altri 
"dd avevamo. anzi espressamente, e ripetutumente 
pubblicato, di sostenere gli Sessi nostri avversa 
alle valessero. appropriarsi îl nostro programma, e 
compirlo lealmonte, non avevo persiò nessuna qua- 
lità per epporimi al divisompnto del signor Ferraris 
Gli dissi anzi di essere oramni convinto che egli 
antrerebbe, o in, quella rembinazione, od in un'sltra 
dalla quale io non speravo alcuna delle grandi mi- 
sure necessarie all'Italia, 

Glie io lo preveniva di non voler rinunzinre a 
nessuna delle nostre idee, ma che siccome non a- 
pevamo. probebilità di 0 amati ad attuarle 
insieme, io hoy velevo menvinsmente impedire ad 
i, ed a lui meno che a totti, d'intraprenderne 
l'attrazione. 

Ghe non solo ion avrsi lavorato per. suscitangii 
oponsizioni, ‘tato. anzi che non gli fossu 
fatto Imprdimonto nel sunî propositi, quando quiati 
programmo, riserban- 
no ove sa ne si 































































ma avrei e 


fassero sonori al nostro 
dutni sa: completa libertà: d' 
Dopo il ‘sto ingresso nel Ministero, ia ho creduto 
dii nom sollecitare, nessuna contdonza dal m nistro, è 
Puc amico gon avonilmene fatta a 
fia nigi ogni reazione, fina n questi ultimi tempi in 
i dello scrivergli. pi 
quutgli ilUmib disqnta, di veterto ussociato sd ati 
clic altumcate cvadanno, e cli la ne 
di tulto Ti nustro passito: 
Gu Pova pr S. Maniva, 




















n mi Lrattenni 














zione 


Marigis AI sottembre 


(R-Decr. 1 maggio 
‘Tesoro dello Stato cor 


NUOVI AVVENIMENTI. 

fd eccorî un'altra volta ‘caduti in. pi 
Lobbia 1 

{l Miaistero mon si uo! che si faccia, non si 
quel che si voglia, non comprende a qual rovina 
egli corra. 

Rovina morale, roviua che Jo condurrà a maggiori 
dit incostitizionali, givcelè posto una volta. sulla 
china della Utegalità, è finpossibile il formarsi a 
toezza vio. 

Lubbia ed i suoi accnsiti (l 
Ito, di ist 


10 affare 











imulazione di de- 
zione nel furto delle: carte: Fambrit 














fl colpo è fitto con cattivo gus si legge tra le 
linee di questa, notizia con una | »ità indescrivi- 
bile. 

Focsiamo tn po' di eronolozia 54 *iuti 





1. Processo al Gazzettino Roca, 
2. Prime discussioni alla Camera. 
‘Attentato contro Îl Lobbia. 

4. Inchiesta ‘ordinata dalla Camera. 

Qui Guisce il primo studio, il primo att» 1) par 
tito liberale, Jesciatosi pigliare sulla via del senti- 
Merito + lasciò tutto il compu agli avversari. perchè 
Si preparassero il terreno. Allora cominciarono | 
fogli del Ministero ‘a far correre la voce di una 
simulazione di delitto, allora cominciò un secondo 
stadio d'immoralità evidente, di sozzure, 

4. Trasloco dei giudici, 

2. Arresto dei giornalisti 

3. Affire Lai, il più sozzo affare che sta acca- 
duto in Italia da lunghi anvi, affare che Ja storia 
rilioterà di registrare per nun far arrossire | posteri, 
Si vide un tribunale, cosa intudito in Italia ! spedir 
un processo in ire giorni, fargadosi complice ai fo- 
gli di consorteria per împressionar un pubblico, 
una sentenza barocca presa sul serio di giudici von 
treslocabili certo. per indipeadenza di carattere. 

Ora il Ministero, dopo P'e'ezione. Billia , giuora 
l'ultima certo, A Giimera chiusa egli corre a braccia 
aperte contro l’incostiluzionalità, egii approfitta del 
chiuso Parlamento, per compire un atto clie. susti- 
terl por al rivonvocare della Camera una viva tem 
fiesta, dopo di che l'Assamblea verrà scinlta i de- 
putati congedati, ed il Ministero potrà avere. in- 
monzi n sè ancora tanto tempo da procedere per la 
suo via. Ma bali che v'è nelle. popolazioni on 
Brande ed efficace mezzo per ridurlo al dovere, 
Mezzo estremo a cui pon si giunge pi se non per 
gravissimi eventi. Badi gli neghiuo In legna per 
andere 6 la lute per gli ocshi; badi il Ministero 
clie egli ‘corre a certa rovina! 

Giava notare cho il magistrato cho ba sottoseritto lè 
requisitorio che concludevano al reato di simulazione di 
delfito è il'comm. De Foresta. 

Un decretò regio in data di iori promuove il Da Fa- 
rosta a procuratore generale del Ie alla Corte d'Appello 
in Aquila. 






































mito, il De Foresta è premiato! 

Scrivo la Gazz. di Milano: 

#CE vion riforito. clie-siè in grato lavoro alla pro: 
cura gonvralo por trasmettera copia nl Ministero degli 
atti risgonndanti-il proecsso del deputato Autonio Billia.e 











1 SINDACI, 

Gorte Qiona e il su» Stdoco sturanno forse il se- 
guole ju Italia d'ons rivolazione simministrativa. 

Li Sisto doi Simdsrà ‘eletti dal Governo, da lui 

vuglia desti, è ua sistemo avverso alla li- 

i ere necessario chis: aa minifestozione. di 

to abusi venisse ‘a: [ie couestent' alle popo: 

Nitti. 
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laziuni uti lu: sua 








1866)» 278,000,000 » 


Depositanti d'oggetti e valori 
nto an- 


ccp ll] li ii LL ii 


E siamo Iieti che osservando fuori dei nostri con- 
fini di Staty, portandosi l'occhin: nostro a fisser 
quel che acende. in Francia , vi leggiamo la con- 
ferma della nostra iden, ma conferma di fatti, con 
opera di riforme. 

Nelle alte sfere. officiali anthe la sî agitafla que» 
ne dei maires.. Vi è chi li vaole scelti fra per= 
sone estranee al Consiglio comunale , chi li vuole 
membri del municipio , chi eletti ‘dal (Consiglio 
ste Si assicura che. l'imiperatore opinerebbe: 
thè i sindici vengano direttamente eletti dal sif- 
freigio universale. 








L'Imperatore ba-soddisfatto uno dei snoî più carî voti: 
ogli è venuto a Parigi, in enrrozza coperta; al bosco di 
Bonlogno. 

Ii tempo: piovoso, e più che tetto la tema che l'aria 
tredila unocesso all'ammalato; fecero rinunziare aî bril- 
lanti equipaggi scoperti da cui è tanto facile o tanto ca- 
ratteristico inchinar il corpo) innanzi alla. folla. plane 
dento. 

Le ultimo notizie dolla salute imperialo sono un cre: 
scendo di miglioramenti. Dalla via però chi osservava 
uel calosso ehe conduceva l'Imperatore vodova un volto 
cho portava impressi i segni di dure sofferenze. 

Alcuni giorai fa il Times , sulla malattin di Napo: 
Icone III disse la più felice frase che sì possa ideare : 
1 L'Imperatore non ha il diritto di essere ammalato, » 

Si calcola chia la Jontannaza dol principe Napoloone 
da Parigi potrà durar una quindicina di giorni, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Vienna, 11 settembre; 
L'Imperntore ricevette oggi Îl privcipe di Roma= 
iîa che pranzerà oggi pure a Corle coi ministri 
plonipotenziari Pepoli e Werther, 
Vienna, 42 settembre, 
Cambio: su Londra 121,50, 
Parigi, VI settembre (notte), 
Il Jortraal Officiet du soir dice che l'Imperatore 
fece una muova passeggiata nel parco di Villeneuve, 
I giornali annonziano che il. principe Napoleone 
parti ieri. per fara’ un'escorsione sulle coste della 
Francia e d'Italia, 














Parigi, 12 settembre. 
Un deoreto incarica îl ministro d'agricoltura: del- 
l'inferim del Ministoro delle finanze: 

Madrid, 42 settembre. 
insistono sulla necessità di mandare 
pronti rii.forzi a Caba, 

Assicurasi che le «conomio da introdursi nel pros- 
bilbacio saranno di 300 milioni. 
Bruselles, AR settembi» 
bra ormai certo clie il Belgin non inviert.at- 
ta delegato iffisiale al Concilio ecumenico, 




















Tavo Amsent: 





I signori Associati la cui as= 
sociazione scade co) 15 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 


consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








Si prega d'indicare se si desidera te 
dizione del mattino 0 quela della sera, 


ore uva asscnilo oggi meno buone del giorno: 





onnuereiali 
ata delle; uve 
AL ii petlembre. — Dolcetti mir 2000 
Provav da Hiw 3 95 a 8/40, — Prozzo me- 
dio lire 2 














MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza ). 

10, sttembre. — 1l mercato; di quosta ot- 
tava fu assai animato. 

Iu fro. mento pochî affari con' tendenza al 
ribasso, (‘ome anche la meliga è la segala. 

Eccovi: 1 solito listino delle vendite e dei 

rezzi + 
109 ettoltt rî Frumento da 1:18 87 a 30/17 


Sogala dae 196801091 

Riso du » 9360 a 96 89 
5» stoliga da» 8078 997 

Tettolitre 

480 quins . Legnaforte da Lu 27084 3% 
1° 10. dolce da» 9 —a 250 
li = Fieno das 7a 750 
% Paglia da» 350n AT 








ni 10 settembre — Gli affari in sete 
limitur issini porezzi. piuttosto facchi; ebbe 
luogo « jualche transazione in greggio chinesi. 
Oggi. passarono nila Condizione balle 
organtini; '0 balle trame; 46 balle greggio , 
— Peso totale 0,320 chilo» 









posate 0 ba le 
grammi, 


vor, 9 settembre, > Vendite di co- 
tm: 

Mercato calmi 

Middling Oelex 1a 17 12 sa F 
10/010 da Vale Bi pg SIST 





todi Bon 


Duotlszab 
{Sv 








(Chrssiva dalla Borsa) 

endita Franco 3.00 Mw 

Reudits Italiana Î (0 fino mese — 52 65 
{ Valori diversî 


Ferrovie Lombardo-Veneto -—— 306— 
Oubligazioni id. am 
Ferrovie Romane su 50 
Obbligazioni id, — 180 


Fersovio Vittorio Emanuele (1869)— 157 50 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 161— 
Cambio sull'Italia 


Sy 


Gredito mobutiare Francese ——220— 
Oobligazioni Regla det. tabacchi — £21- 
Azioni idem — 885° 
Vienna, 1 Csettembre. 
Cambio su Londres 11 - 
Londra, 11 settembre. 
Gongatidati Tnglesi w- 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 88 agosto ‘189. 
arrivo. 

Numerario in cassa nelle 

sedi e succursali L. 107,860,306 08 
Esercizio delle Zecche dello 
Stato +. 00 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati)» 
Portafoglio urllo sedi e sue- 
quesali > + + +» > BETSGROTA ST 
Anticipazioni 20» A1006}306 79 
Effetti all''incasto in conto 

corrente . » > >» + 
Fondi pubblici + + + » 
Tesoro dello Stato (Legge 47 
fobbraio ISG) «+ + » 
14, conto mutuo 278 milioni 





9,620, 





18,779,500 » 











ticipazione di 100 milioni 
(convens. 12 bre 1867) » 400,000,100) » 


Immobili 
Azioni da emettero 

Azionisti, saldo azioni 
Debitori diversi. . 
Spese diverse... 





3 TASIGILI 
» 20,000,000 + 
310700» 
2 94,159/085 07 
» 3546/023985 


Indennità agli azionisti della 





cessata Banca di 


Depositi volontari liberi 


Depositiobblig. percauzione » 


lenova » 
Obbligazioni del Debito Pub- 
blico 15 7bre 1867incassa» 


(85,065 61 





» 100,905,952 62 
59,066,A54% 48 


Auticipazione al Governo (De- 
oreti. 1 ottobro 1859 e 29 


giugno 1865)... 


» 30,136,800/» 


Servizio del Debito Pubblico 


in Torino . . .. 


» 37819978 


Totalo 1.1,131,609,901 85 


nassivo. 
+ Lx 100,000,000 


Capitale . 1. 
Bigliatti în circolaziono 





» Tab 





9,746 40 


Id. provvisti agli stabilimenti 


di circolazione . . . 
Fondo di riserva 


» 18,77,500 » 
» 16,000,000 » 


Tesorodello Stato, conto cor- 


ronte. Non disponibile 


» 3,062,149.28 


Conti correnti (Disponibile) 


nelle sedi @ succursali 
n 
Biglietti ‘a ordino ( Art. 

degli Statuti)... 
Maodati a pa 





(Non disponibile) » 





18,146,178 
26,816,202 21 
n 


Bottoscrizione per l'uliona- 


sone delle Obblig. 157bre» 


Creditori diversi . . . 


Deposit » Obbligar. del Dubito 


Pubblico 15 Tbro 1867 








diversi (. ... » IS4orgiog do 
Riaconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti L. 
Benalizidol semestre in corsa 
nelle sedi LL.» 
Marcho hoîlo it circolazione » 


1,197,934 98 


tauotia gi 
14,22 





Total 4 1,19},688,301 17 


Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimava antecedente presenta lo se 
guonti pr’ncipali variazioni: 


Numeratio Qimin, Ta 920783 







Portafoglio id > 395006, 
Anticipazioni | aumento 0" VT, 
Biglietti dimin n 10087 7 
Conti corr. dispon. qumento » 93,101, 
10. nov disponi “id » 9985, 
Bonollzi id » (390,501, 


Bortn di Pivence ile 





PA settembre 4869, 











Readita lattars fine com —— 35/20 
Denaro 35 
Oro lottare s O8Ì 
Deserto 2 88 
Londra lotturm sito mai «=> 620 
Deunro = 
Pranoia Inter - 
Dani -- 
Poriitità Naso SÌ 3280 
tai — gi 
ti — dint 





ISR ODI VON 








it 7 1j2 sulla borsa pieccdente 








MES 








‘aniecidente, il rostro mercato ‘sì mautenre 
staimno asai fermo sui prezzi dî sabato, cs 
sendo continuo il ribasso dell'oro,a l'aumento 
siccome coatto, 

La Rendita si nigosiò da 57 75 2 57 65 
pc, mancando il titolo, per. fine meso a 
leva 154/20 cont. in meno cioè 57 60,57 50, 

XI Progtito mae. #2 50/0 S9 gilepo 

Le az. Hanca x. erano sostenute 1910; 
con applicanti 1900, 

Tu migliur vista le abb. Canali Cavour che 
si contrattarono da. 239 a di 
fine mese, 








Azioni Ranco Ssonto a 1616 IL 50. 
Orbi Mtoridianali sostenuto a 178, 
Le Dornaniali valovano fa 513 a {Hf. 
Gli altzi valbii mago nogletti. 

Oro 90 50. 








Amara di Commerelo cd Arti 
(Bollettino Uffiialo) 
HORSA DI TORINO 
18 aettimbve 1560, — Fondi pubblici. 
Cousolidazo 5 Ml. Contenti dul watt. iu ut, 
Di 75 Sb 80 5/75 80/85 70 70 (95 =5) 
6 63 95 90 50 1565.9056 88 
5 d0 (9 80) în lig. 56 75 pel 20 
settombro Si 15 {0 35 pel 40 settembre. 
Corso legale 55 7: 
Postito Nazionale 5 010 6 4, mn, 
@, #2 6 95 GP. P. 83 92 10/88 10, 


Obbligazioni demaninli ©. del matt. in con, 
fui. 




















tetidita corso. legale aumento | Aston < 


aio sul svigliotamento; dell'Impora- 


Opi Rogia tabacchi O. del m. in) e, 





ico Sento © Sete, Cd. m. în con. 
GL 1018", du tig," 75/101 pel 
settembre. 
Perna d'oro da Li 80, #0 00 a 1077, 
































‘ntitmo (oto $ 115) — La dram- 

uatica compagnia diretta. dall'ar- 
fista. Bollotci-Bon_ rappresenterà : 
La gerla di papà Martin, 

# ifiert — Riposo. 

Magnint — Riposo. 

Iinlhe — Riposo. 

m'Amgerimen (ote $) — La 





mica compagnia piomontose di Gio- 
tauni “Losolli rappresenterà: dns 

Circo miliano (ore 5) — Ls 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
Fappresenterh: Una monaca sepolta 
viva per 20 quni. 





DRONERO 

TI Convitto annesso alla Scuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La 1" pensione intiera è fissata 
al. is. 

La 2" è fissata a L. 20, 

Vi:sono anche mezze pensio 
prezzi a stabilirsi. 

Pel programma rivolgersi al 
Rottore 








ACCHIARDE 
Eur 


CAVALLERLBONE 


Circondario di Saltizzo) 
Condotta MedicoC-biruegica 
vacante al 1° del 4970, collo sti- 
pendio per parie del Comune di 
Îire 4000 e lire 400 dalla Congre- 
azione di carità con alloggio 
ed orto gratuito. 
Presentare i titoli e dirigersi 
al sottoseritto pei relativi seliia- 
rimenti. 


FORNARESIO sindaco, 
Co 


Sl 

DA VENDERE 

in podere con grande fabbrivato 
sn orlo, di Morozzo, (Cuiso) di 
giornate Sil, in due distinti teni- 
fhenti, — Por le trattative far capo 
presso Îl notaio collegiato Bramardi 
in Cuneo, case Paglieres. 


IN VENDITA 


Casa in Torino del redilito di L 
guio, Per 1a trartativo dirigersi al 
ig. not, Vespasiano Roggero, via 
“Rossini (già Ippodromo) N. 4. 


Se 
del Prestito 1 
VAGLIA Zionote per con 
correre all'estrazione del 1} corrente 
aL 1 50 Vagila del Prenti- 
to Milano 1866 per Vesta 
È 0-50, 


































aluto, via Nuova, 
3488 


(fflerta di Falco 
TERRA BIANCA 
ALLIAUD PIETRO GIUSEPPE 
di Roure di Fenestrelle, 
RE 
2000 quintali terra iu natur 

qualità a prezzo concertanido 


Altra cavawinerale di Itame Rossi 


Si metto in avvertenza che. il 
‘ig. MONNET figlio, mercaute ii 
| Pinerolo, non è pi 
Società del Talco. 





PRESSO PARAV 
Torino, Firenze, Milano 


LA PICCOLA FISICA 


di Giovanai Luvini 
Un vol. di IS5 pag: con oltre a 
100 incisioni in leguo, al prezzo di 
live 1 60. 
è un Corso di fisica popolare, 
che serve per le Seuoe ma 
schili, © femminili, © specialmente 
per gli Oporaî, gli’ Artisti, el'Indu- 
Striali, gli aspiranti al grado d'ut 
fi'iale telegrafico occ: cc. — M49 


BIGLIARDI 636% oato 
roazò, Dirinerai al sig. GIUSEPPE 


80, Pixzza. Vittorio s,manuelo , 
88° in’ fondò al cortile, ‘ori. 


DROSGHERIA 


Da RerVILT TER in centrale 
posîzione, con mobilio nuovo, e va 
taggioso avvizmento Dirigersi nei 
voluti scl renti, al sig. E. Conti, 
via Provvidenza, N. 31, Torino. 
3240 




































































aperta la sottoscrizione pubblica 


A 4000 OBBLIG 










Per un Contratto speciale fra la Banca di Emissione di Firenze e In Direzione | 
‘generale della Società dei Mercati (Halles) e Macelli della CETTA' DI NAPOLI è 


AZIONI 


EMESSE A 285 FR. 








Ammortizzazione per mezzo di 4 Estrazioni 
della Compagnia appaltatrice dei Mercati (Hal 





Capitale Sociale 6,000,000 


Soltoserivendo = =... . . .. 
dal 10 al 15 ottabre 1869‘. . 

dal 25 al 30 novembre 18 
dal 26 al 31 gennaio 1870. . . . 


TOTALE LIR 


Colla facoltà di anticipare i versamenti verso abbuono ; di 1206 azioni 
di uno sconta calcolato a ragione di 5 010 all'anno. | delle domande che 

Interesse: Ventiquattro franchi per. obbligi= 
gione, pagabili per trimestre il 1 gennaio, 30 aprile, 





VERSAMENTI 








31 luglio, 31 ottobre di ogni anno. Î 





iono e mediante gl 





81 gennaio 1870 saranno dedotti 
afeibuarsi a quelle date. 





rauno effettuati dim @r@ a Parigi. mente, 


Tenendo conto del prezzo d'emissiono, delle boni- | Ziiperto dei 





l'interesse annuo di 2Î fr, la remdita dell'obbligazione |} d'arsmizziontez 
sorpassa 11) (10 all'anno: dente dei benefici 
Rimborsi: — A (00 fi 1. A dare alle 
28 /atni, mediaoto estesi per conto all'anno. 
di gii la prima avrà luogo 2 
Le obbligazioni #3-ANV. 














per abbligaione 
trimestrali 
31 gonunio 1872. 





a Firenze pressoisigg. N, Tenta 0 0. (Banca || a Torino pr 
d'Ewissione), via dei Neri, 27, Palazzo Palconcini. 
Banca d'Emissione B. TESTA e COMP., ove anche si possono 
dettagliati dell'operazione. 





del Popolo di. Firenze in tutta la penisolo. 


PRESSO IL NEGOZIO 
di CRISTALLI di BOEMIA di IGNAZIO BROD 


Via Nuova, vicino & Piazza Castello, Torino 
A1 massimo buon prezzo di sole Lir 


Si spedisco un servizio da tavola, tatto in cristallo ‘di Bocia molato , 
squponto di 12. bicchieri grani pet acque; 18 per vino; 1 per liquori | | 
19 con piode per vino; 4 bottiglie grandi; 1 vinaigrier e 2 suliore; il tutto 
franco d'imballuggio. 


TI tutto si spedisco franco. d'imballaggio contro vaglia postale. 3518 


PRESTITO VAZIONALE 
ESTRAZIONE \5 SETTEMBRE 1869 
VAGLIA LSSont: accoriino fuellitezione chi 

prende piu glia. 


Presso i fratelli TREVES, cambisti, vin San Filippo; angolo Piazza Carlo 
Emanuele Il, già Carlina, Torino, 3806 


PLUS ve CHEVEUX* BL'ANCS RISSA 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi ed alla 
barba il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione né lavata. Progresso 
inmenso (#necesso garamtito). |. SALt8s, profumiere chimico, I, rue 
de Buci, Paris. — Deposito generale per tuta Italia in Firenze presso L, 
COMPAÎRE, via Tornabuoni, 34, al Ieguo di Ficra, — Lu Torino presso 
1 Agenzia D. MONDO, via dell'Ospodale, È. 6 





so 












































ÉTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 








15 MÉÈDAILLES POUR SUPÉRIORITE 


CHOCOLAT-LOUIT 


| Véritable Chocolat de Santé 

| LOUIT FRÈRES ET C.° 
Fournisseurs de S. VI. VEMmpereur 

o BORDEAUX 

| Etablie è Bordeaux depuis bien- + perenr, 

| 


bt 40 ano, la Maiso 
13 s'est consner 











t un garantie do sa su- 
Louit freres | periorité incontestabile. 
di Ja fabri 





e 
a pont done de gone e | Der port drrivago, a Sion 
da santé quelle a intéoduit dan | 04 livre un Chocolat réellement 





c'est. siirtone |__Favoristo par sa position dans le 


celle Inti des Ietormcs cis | de qualit fine è un prix ridu 
‘Amdliorationa universellement ape | PAVCf quelle na pas A subir la 








precides, loi des’ nombreuz intermediairea 


i ihention | A13Muels ont reccurs les fabricant 
Exompt de, toute falsideation | ins iutres conieesa chie devia 


pri ‘pare avec des soin, miunticux | nelioter Ierà cucaos è Bordennx , 
après les plus satues” tradition | entrepii unique des bonnos sorte: 


et les moileurs procidés de la fa- 7 

brication  capagndlo le Choc: La Maison Zouit fit 505 appr 
Louie, reshurelié pote sea propiite | Visicantmente el'o-mime et enasure 
té biehiaigantes, ost exclustvomoni | 5213 tesse les: mellleares qualis 
compose dò cac4os'et dè sucre de | dò'escaos et de: suore’, delvissani 
ehoizo rigoiirens:ment les sortes doutit- 
863, altérées et malcainos. 


























Récomporises de premier 01 
dre dico lu Chocolat-Lowit | Le Choratut-Louit a toljours 
pour son counu et le Ire- | en deliora des enveloppes, le puidi 
vet do fournisseurs do S.M, PEm- | vrai indiqua sur la tablerte. 









Dipét dans. les principales Maisons de France et' del 


DEPOSITI in TORINO — Francesco Cie! 
Vatazza — Palelone — & 







— fnet 
como Zi 











| ZL epoca della sottoserizione fa- 
Tutti i pagamenti d'interesse e ammortamento sa- | coltetiva di queste a 


ficazioni sui compone, del riuborso a 4 fr., e del- | dopo aver 7 


i annuali 
les) e Macelli 


| 
Rimborsabili a 40 franchi in 28 anni è fruttanti 84 franchi annui pagabili ogni trimestre | 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 


di Franchi 


L. 60 [ | 
= 85f 1 pagamenti possono | 
> 60 essre fui anche. 





> (80 (carta coll’ 
a) ml cambio del giorno. | 

RI; 285 

di 500 franchi nella proporzione 

saraîmo fatte da tutti gli obi 











gaiar, cioè una azione pe dici obbligazioni. Questo | 
ito di preftenza, è sato stipulato per convo 





li statuti in favore dei portatori | 


1 due primi compons pagabili i1‘31 ottobre 1809 e | d'obbligazioni, coi fondatori proprietari delle 12,000 
1 i versamenti da | azioni di cul si compone il capitale sociale. 


ioni sarà indicata ulterior- 





5 benefeii. — Ogni anno, 
devato Pinteresse è 





to delle obbligazioni , l'ecce- 
sarà impiegato : 
‘gioni un divi'ondo fino al 35 





‘Ad ammortizzare una parto proporzionata 
‘SD HMRAFTO al- | delle Azioni, in ragione di 1000 frau 
l'acquisto ficoltativo «effe grerre e per preferenza | che saranno rimpiazzato da azioni di godimento. 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 





i per azione, | 





esso Îl sig. O. Minnehettl 





(Agenzia luternazionale). 
Ed in tutte le altre Città d'Italia presso i signori Agenti e Corrispondenti della 


avere Gratis i Programmi 


Si può versare a credito della suddetta Banca d'Emissione in tutte le Suocirsali della Banco 


QAS 


——____—_—_—_—__—___—_——t@m@m8___TrT—__—____—_Y_.à 


INCANTO VOLONTARIO 

di stabili in Torino , presso la 

Barriera di Nicea. 

I notaio Torretta Carlo notifica 
chè alle ore 10 antimeridiane del Y 
prossimo ottobre, nello studio del no- 
tai Toppati e Torretta, via Arsenale, 
N. #, procederà alla vendita ai pub: 
lici incanti, in due lotti, delli segnen- 
ti stabili, posti in Torino presso la 
Barriera di Nizza, 

Latto 1. Casa civile 6 rustica con 
torreno coltivato al orto e giardino, 
fu cosiplesso di ara 15, 49, al N. SA 
parte di mappa, sezione £8, coerenti 
il sig. Bassignana, il sig. Dettamasi, 
il sig. Bossa ed il lotto seguente. 

Lotto ®. A npezzamento di terrono 
con 1-2 ia costruzione, di are N 
{i +: romplesso, con parte' dei nn. f 
e 97, seziono SÈ, coerenti detta Sig. 
Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa 
è lo stradale di Nizza, 

TI primo lotto. si espone in vendita 
al prezzo di L. 25 mila, ed il secondo 
a quello di L: 8000, 























ori indi» 
vo gursi nello studio predet 0, 
in tutti i giorni ed ore d'ufficio, 


Torino, 6 settembre 186 











sn Torretta Carlo notuio. 





dis INCANTO 
(a Pubbl) 
Sull'instatuza di Vici Paola Maria 









juseppe, moglie vistita ed nu- 
zato di Giovanni Burello dini 

rante a Mango, Linmessa al benefizi 
dei poreri per docreto 6 febbraio 
1NGG, della commissione cost 
presso il tribunale civile del tircon- 
dario d'Alba, ed alle, ore 9 nutime: 
ridiane del giorno 15 ottobre p. v. 
davanti al prefato tribunale. civile 
d'Alla, nella sala solita delle 

Blicho ‘udienze, si procederà. al 
cuuto e succeasivo deliberamento în 
un unioo lotto, a pregiudizio ed odio 
di Cavadore Giovanni fu Michele, 0 
Domen co padre e figlio, dimoranti 
sullo fini di Canale, il primo tanto 
in proprio, che qual padre ed am- 
ministratore legittimo dei minori A 
drea e Maria altri suoi figli, rappr: 
scutauti in un col ma'giore Domu 
nico la dufuata madre loro Caterina 
Ella Cavadoro, degli stabili loro pro 
pi, siti sul fétritorio di Neivo, © 
coniposti di casa, sito coltivo attiguo; 
gorbido, ripa codun, campo © vigua 
con ripa, sulla. base del ‘prezzo ul 
alle condizioni inserte. nel. reîat 
tando vatale visihile nella cancelli 
dello stero! tribunaié. 


Alba, 31 agosto Il. 



























Sacra di Sen. [lichele 











ed ottima gcqua ra'nerale , al- 
l'ombra delle più grato frescure 














- al 
+ Piagza Solferino 








via Finanze, 
PALLONI AmmbOSTATICI 


80 centimetri 
1 metro. + 
1 metro e Ii + 
1 metro e 1? 


2 metti... + 
2 metri c IN. . # 6.50 

Paracadute cent. 50 caduno 
Giuochi di 





chi di grazia, Iac: 





per ragnazi, Cavalli a macchina, ci 


NATALE LANGE 


via Juvara, N. 8, e Per 
LEGNANIE ‘a TIROL 





CEMENTO IDPAULIC 
| n. S 5@ al quintale, 


9698 CITAZIONE 

Ad instanza del sig, avv. Giacomo 
Tonso, residente in Torino, con ele- 
zione di domicilio nello studio del 
procuratore capo Giuseppe Marinuo, 
vente con atto delli 7 corrente dollo 
usciere Giuseppe Trona, citato il 
guor sacordoto Giuseppe Gouela, più 
residente sulle fini di Robasromero, 
ed ora di domicilio, residenza e di. 
mora iguoti, a compariro aranti il 











tribunale civile © correzionale di To- | 


rino in vis formale fra il termine di 
iorni 18' prossimi, per ivi vadersi 
ichiarare nulla e di nessuno effatto 
l'obbligazione passata dall'avv. Touso 
8 condaunare. 1: stesso sacerdote 
Gonella a rappresentare tutti gli cf- 
fotti descritti nella nota clia presos- 
terà ed ia difetto al loro valore nella 
somma dalla. medesima apparente, 
colli interessi © speso, con sentenza 
esecutoria non ostante opposizione 
od ‘appelli 
Tale citazione venne fatta a senso 
dell'art. 11 del cod. di proc. ci 
Torino, 10 settembre 1869. 


MI. Mariano sost, Mariano. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8* Pubbl) 

Nol giulicio di subastazione e gra- 
Quazione vertente nanti Îl tribunale 
civile di Biella, nd iustanza del sig. 
Florio notaio Ignazio residente n 
Bioglio, e dietro Ja sentenza dello 
stesso tribunale în dota VI maggio 
rltimo scorso, colla quale autorizza 
vasi in odio di Ormezzano Luigi fu 
Giuseppe da Valle Inferiore Mosso la 
espropriazione forzata per subasta 
degli stab li in essa descritti, è di- 
chiaravasi aperto il giulicio di gra- 
dunzione, delegandosi il siguor giu- 
dice avvocato Bertalina_ per le re 
Jative operazioni can ordine ai ero 
tori di depositare. nella casicolleria 
del tribunale le loro domande di col- 
locazione correlate dai. giustificativi 
titoli fra giorni 30. dall'itimazione 
loro, del nno, T'llano signor: proti- 
dente dello 5:50 tribunale con suo 
decreto in data 1% cadento agosto 
fissava per l'incanto l'udieuza di que- 
ato tribunalo delli 12 p;v. novembre, 
al mezzodì preciso, e mandava al sig 
cancelliere del tribimalo di compilare 
il voluto bando, quale venne compi- 
Tato sotto! a dita #1 ngosto stesso 
ed è visibilo prosso le cancelleria Ilel 
tribunalo, © prosso l'ufficio del cau- 
sidico capo sottoscritto, 

I tieni da incantarsi sono. situati 
nel territorio di Valle Inferiore Mosso, 
@ consistono in in corpo di cascina, 
con prato, ripa prativa, castayneto c 
bosco, Îl tutto simultenente. 

Biella, 90 agosto 1809. 


3989 Borsetti sost. Dematteîs, 






































SUNTO DI CITAZIONE 


Sull'inistania delle sorelle Messaglia 
Catterina vedova di Francesco Pos 
roglio @ Domeuica m glie a Grivetto 
Giuseppe, dal quale è assistita, re- 
silenti a Rocca di Corio ed oletti» 
vamente domiciliato in Torino nell'uf. 
ficio del loro. procuratore. Domenica 
Bosticco, via S. Tomaso, sum, 17, 
piano 9°, ammesse al statuito pas 
trocinto on decreto 86 scorso mage 

esta ‘relativa commissione, 
l'usciere Benzi con ‘atto 7. gltimo 
agosto (registrato al N. 14, ib, 9 
goa L, 1 cent. 10 n debito), citò n 
scuso dell'art. 182 del codie 
ceduta civile Messaglin Antoni 
residente in Corio ed 






































residenza © dimora ignoti, a compa 
rire ju via formale entro” giorni "15 
prossimi dutanti al tribunale civile 
di questa cità, por vedere ordinarsi 
| la divisimno dell'eredità. consiatinte 
{ fn stabili 0 mobili morendo distnesio 
| iu Jtocca di Corio dl cosine quieri 


Gionnni Messaglia, ed ionesnarki ati 
instant la rispettiva loro” q 
contraddittorio @ legittima 






















| dia degli alti coi di 
Si avsortono i signori visitatori di | Pole Aupalia, atterinu 
ati, cho a dor di ind | tao N mara © 
la Sant'Ambrogio havwi un Albergo, | HAI anivori 
aderclio da Perilli Shfmo ove & | Autretta e Domenita Ni ssaziià, To 
buonissimo vino € ristoro, eccellente  1*s0atami in Mv taglia. 


'orimo, It sotrunibre Lit 





Ferreri sost. Bostigeo. 


Presso CARLO MANFREDI 






ampagna, Crognet, Birili, Boccie, Gi 
L lentchette, Palloni in gomma d'ogni dimensione, 
finmacs per dovute iu campagna seuza essero molesta, dagli insetti. 
Marchetto a vole di varie dimensioni per vasche © laghotti, Vetture 


assortimento cd a prezzi modici 








N. A, Trino. 
È FUOGNI DI GIONA (con novità) 
Cassette bono assortito 


colle relative istruzioni, da 
L. 10, 15, 23, 35 e 50. 








ono. commissioni 
per fuochi di ogni graudezza 
como puro di eseguirli. 





vot 


Sì spedisce in tutto i Begno franco d'imballaggio, 2949 





prone, N. 6, (Porta Susa) 


da lavoro e costruzione; in grando 





'@ di qualità superiore al francese, 
SIE '3A1d 


E C. - TORNO | 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl.) 

Nol giulicio di ‘subasta promosso 
dai sig. Micheletta. Gioanni Battista 
negoziante, residonte in Susa, contro 
Borello Giuseppe di Meana ed Am- 
brosiani Giuseppe di Oulx, quali siz- 

| duci dol fallimento di Borello Andrea 
residente in Bardonecchia, ; tribu- 
malo del circondario di questa città 
con sentenza del 28 Iuglio scorso 
Autorizzò Ja vendita aî pubblici i 
‘nti degli stabili caduti. nel ful 
mento di detto Audrea Borello, mai 
dando al cancelliore di redigere l'op- 
portuno bando venale. 
Successivamente can ordinanza del 
sig. presidente dello tesso tribunale 
del 26. agosto seguente, per l'incanto 
di detti beni venne fissata l'udienza 
del 20) prossimo ottobre. 

Colla stessa. sentenza si dichiatò 

aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavando da detta vendita, 
W'ingiunsero i creditori insoritti a de- 
positaro nel termine di giorni trenta 
Successivi alla notiticanza del bando 
presso la cancelleria di detto tribu- 
nalo le loro motivate domande di 
collocazione, & si delegò pegli atti 
roluivi a detto giulicio ll sig. avv. 
Lago Lorenzo aggiunto giudiciario. 
Susa, 3 settembre 1809. 


359 Luchino sost. San Pietro" 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Sull'instanza delli Calcagno Fi 
cusco e Jona Alessandro residenti a 
Crescentino, all'udicusa del giorno 16 
ottobre prossimo, nanti _l tribunale 
di Novara atrà ‘luogo il. reitcanto 
dei beni propri di Bovio. Ginointo fu 
Giovanni, Pietro, Vittorio, Giuseppe, 
Giovanni" Bovio fu Gaudenzio, Luigiy 
Carolina, Clara Maria Miglio, fratello 
oro Bovio fu Giuseppe Antonio, 
resîlenti il primo a Chivasso e la 
Clara Marfa a Cavagliano, 

Questi boni sono divisi în Jotti 
e saranno dopo l'esperimento. par 
ziule reincantati in un solo lotto 0 
sopra ta solo fregzo, como oppure 
dal brodo venale 1 sottembro 1369, 
col quale faràmo altresi. diffidati i 
creditori a presentare Je loro do- 
uiande nel termine di giorni trenta 
nati i tribunale ed al sig. giudice 
delegato avv. Brunati-Trotti. 

Si agvorte cho i Jotti 3, 31, 12, 
23 ‘Sî relicantano sul prezzo aumen: 
tato del sesto alli Bovio Francesco, 
Bagnati Bartolomeo e Miglio Cie: 
mente, 

Novara, $ settomiro 1869, 

DG Avv. Benzi 


INCANTO È GRADUAZIONE 
Ge Pubbl) 
Sullinstanza del sig. Carlo Orso 
domiciliato in questa cità, cd ‘nile 
udienza che sarà tenuta dal R. tric 
Gunalo civilo di questa città alle ore 
{10 di mattina dl giorno. 13 del pros: 
| timo ventura ottobte” avrà luogo l'in: 
| canto dell'infendeseritto corpo di cass 
di proprietà della signora. aria Mare 
| tino, moglie di. Pietro Domenino, ivi 
| purò domistita, indi cul olio so ne 
| ordinò. l'apropriazione forata con 
scorso aprilo, cioè: 
Casa chilo a° quattro piani fuori 
torra, con cortile, posto nella citta 
di Torino, ‘ell'ingrandimeuto. dollà 
viso, aciente parte del- 
ila 69* intitolotà S. Mauledo, e 
Gistiuta in mappa coi N, 7, della e 
stensiono superticiale di ‘are ‘I, cene 
tiare 62, coerenti a lev 
nera civ. Carrera, a giorno Îl co 
del Duca di Genova, “a. ponente e 
notte il sig. Giuseppe Crotta. 
ì in ua sol lo 
4) prezzo di Te 15008 1, romina 
alla perizia del geometr 
ccubre (408, ai patti c'est 
di ti el imado Vena 1° scoio 
agosto, visîle nello studio del gato 
ito again “evo del cai 
Con detta sentenza sì dichiarò puro 
aperto fi giulio di pae 
la cui Istraziono. fu delegato al Be 
giudice nevocato Andreis ti 
si croditori iascritt. di pieratare 
nl tortine di giorni trenta dalla He: 
tion del 









































































































0 le lora mutivato 
zione nella can- 








_ Torino, © settembro (469, 
ua ©. Magnago p. c. 





